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di Gianmaria Pitton

Sono numerose le
persone che prote-
stano, in vari mo-

di, contro l’introduzione
degli Ogm, o contro gli
impianti nucleari, per fa-
re due esempi di casi in
cui la scienza è percepita
in maniera negativa. Ma
altrettanti, forse persino
gli stessi, sono quanti
contribuiscono alla ri-
cerca sulle malattie gene-
tiche, per citare un altro
esempio in cui, invece,
la scienza rappresenta la
speranza di una vita mi-
gliore. Massimiano Buc-
chi, docente di sociolo-
gia della scienza all’Uni-
versità di Trento e com-
ponente del comitato
scientifico di Observa,
che ha sede a Vicenza, si
è già occupato di questi
temi in La scienza in pub-
blico (McGraw-Hill,
2000), Vino, alghe e muc-
che pazze (Eri/Rai, 1999),
Scienza e società (Il Muli-
no, 2002). Ci torna con
Scegliere il mondo che vo-
gliamo, pubblicato dal
Mulino (190 pagine, 12
euro). Il libro viene pre-
sentato domani alle
20.30, alla libreria “Li-
brarsi”, con intervento
di Marco Cavalli e Cri-
stiano Seganfreddo.

- Il sottotitolo è: “Cit-
tadini, politica, tecno-
scienza”. Cosa signifi-
ca associare questi tre
elementi?

«Sono i tre attori del
rapporto che ho cercato
di indagare nel libro. Le
istituzioni politiche, co-
sì come l’opinione pub-
blica, si trovano ad af-
frontare quotidianamen-
te questioni legate alla ri-
cerca scientifica e all’in-
novazione tecnologica,
che ho riassunto in “tec-
noscienza”. Ne fanno
parte non solo argomen-
ti come le cellule stami-
nali o gli Ogm, ma anche
il treno ad alta velocità,

per citare un tema parti-
colarmente contestato.
Su tali questioni è neces-
sario prendere decisio-
ni, ma la loro complessi-
tà mette in difficoltà tan-
to i cittadini, quanto i de-
cisori politici. Solita-
mente si arriva a due ti-
pi di risposte».

- Quali sono?
«Il primo tipo è quella

che definisco risposta
tecnocratica. In sostan-
za si dice: visto che né i
cittadini, né i decisori po-
litici hanno la competen-
za scientifica necessaria
per affrontare questi te-
mi, lasciamoli agli esper-
ti. Ma il problema è: qua-
li esperti? Come si vede,
ad esempio, nei proble-
mi legati all’impatto am-
bientale, le associazioni
ambientaliste hanno i lo-
ro esperti che insistono
sui pericoli, a cui si op-
pongono però gli esperti
delle multinazionali che
danno una visione com-
pletamente diversa. La
scienza non è super par-
tes, quindi la risposta tec-
nocratica è fallimenta-
re».

- La seconda rispo-
sta?

«La definisco risposta
etica, perché rinvia ai va-
lori morali dell’uomo.
Può essere l’etica legata
a una fede religiosa, op-
pure l’etica del singolo

individuo, che decide in
base alla propria coscien-
za. Anche qui ci sono dei
problemi: non esistono
valori condivisi e univer-
salmente accettati. Quel-
lo che per uno scienzia-
to, nato e cresciuto in
una certa cultura, appa-
re inaccettabile, può es-
sere perfettamente legit-
timo per un altro. Inol-
tre, l’affidare tutto alla
coscienza individuale
trascura la rilevanza so-
ciale di certe scelte. Sup-
poniamo che si arrivi a
prolungare la vita in mi-
sura lunghissima, o addi-
rittura indefinita. Sem-
bra una prospettiva affa-
scinante per il singolo in-
dividuo, ma cosa succe-
de se la applichiamo al-
l’intera società?».

-Esisteunaterzapos-
sibilità?

«Può sorgere nel mo-
mento in cui l’affrontare
questi dilemmi venga vi-
sto come l’opportunità
di riscoprire la politica e
la democrazia. La sfida
cioè è trovare sedi e isti-
tuzioni, forse ancora da
inventare, in cui si arri-
vi a una decisione condi-
visa tra alternative pos-
sibili, attraverso proce-
dure trasparenti che con-
sentano l’accesso alle in-
formazioni da parte dei
cittadini. La scienza fa
parte integrante della no-
stra vita, ci circonda, pe-
rò ci vuole una scienza
più democratica, anche
perché in ogni tecnolo-
gia e in ogni progetto di
ricerca c’è già una visio-
ne del mondo. La scelta
se portare l’acqua in
Africa, o produrre uomi-
ni che non abbiano biso-
gno di bere, non è un’al-
ternativa scientifica, ma
politica. La scienza è in
grado di fare entrambe
le cose: capire quale sia
la migliore appartiene al-
la responsabilità, che
spetta a tutti, di sceglie-
re il mondo che voglia-
mo».
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di Jacopo Bulgarini d'Elci

Quarantenne, trie-
stino, romanziere
e giornalista, sette

anni fa Mauro Covacich
partecipa alla maratona
di New York. Runner da
80 chilometri la settima-
na, ha messo al centro del
suo romanzo "A perdifia-
to" un uomo che corre per
fuggire dalla propria real-
tà. In "La poetica dell'Una-
bomber", poi, paragona la
propria scrittura all'attivi-
tà del bombarolo: roman-
zi per fare male, ordigni
per destinatari casuali.
Domani Covacich è a Vi-
cenza per due appunta-
menti. In mattinata, in un
incontro inserito nella ras-
segna "Libriamo", discute-
rà con gli studenti del suo
romanzo "Fiona" (Einau-
di). Alle 16, al Vicenza.
com Village (corso Palla-
dio 67) al pubblico presen-
terà il libro "Trieste sotto-
sopra", appena uscito per
i tipi di Laterza. 15 raccon-
ti, altrettante passeggiate,
per svelare i lati meno no-
ti della sua Trieste.

- Trieste è un luogo
centralenellasuanarra-
tiva. Ora vive altrove:
"Trieste sottosopra" ha
il valore di un ritorno?

«Vivo tra Roma e Trie-
ste. Un tempo detestavo
chi scrive nei risvolti dei
libri che "vive tra Parigi e
Arzignano". Questa offer-
tami da Laterza per la sua
collana dedicata alle città
è stata l'occasione di riap-
propriarmi della mia Trie-
ste, quella di un'esperien-
za di vita. Accanto alla Tri-
este asburgica, quella mit-
teleuropea, quella della
grande letteratura, accan-
to a questa immagine sto-
rica esiste un'altra Trie-
ste. Complementare. Una
Trieste marina, calda,
una "Napoli dell'Europa

del Nord". Ed è così che ve-
niva vista dagli austriaci:
una città solare, diversa
dall'efficientismo del Tri-
veneto. Più gaudente".

- Fa spesso incontri
con ragazzi, tiene semi-
nari.Nel sitowww.mau-
rocovacich.it elenca i
suoi maestri. Ma i mae-
stri oggi hanno ancora
voglia di insegnare, e i
discepoli di imparare?

«Credo molto nella figu-
ra del maestro: ma i veri
maestri insegnano senza
volerlo, senza neanche
rendersene conto. Se un
giorno riuscirò ad inse-
gnare qualcosa, sarà attra-
verso le cose che faccio,
non per una "scienza" da
trasmettere. I veri mae-
stri sono quelli che tu
guardi fare, e provi a imi-
tare. Uno dei miei maestri
è Parise, lo scrittore italia-
no che amo di più: non un
maestro in senso classico,
ma per quello che pensa-
va, scriveva, faceva».

- "Fiona" racconta
dell'autore di Habitat,
un format tv tipo Gran-
de Fratello. Al GF ha de-
dicato una sua fortuna-
ta rubrica sul "Corriere
della sera", ai tempi del-
la prima edizione. Per-
ché la tv è così interes-
sante?

"Perché tradisce i no-
stri sentimenti più bassi.
È un grande termometro
della "qualità dell'aria".
Quando è arrivato il GF,
ero curioso, famelicamen-
te. Pensare a quei ragazzi
che per tutto quel tempo
stavano davanti alle tele-
camere a dire cose che
non avrebbero mai detto
alla madre, al fratello, era
una cosa nuova, da vedere
e capire. Ci sono due atteg-
giamenti: quello di chi di-
ce "no, continuiamo a leg-
gere Petrarca"; e quello di
chi dice "aspetta un mo-
mento, vediamo cosa sta
succedendo attorno a
noi". La tv ti porta in casa
dei segnali tra i più signifi-
cativi della nostra epoca.
E lo dico in senso amorale:
significativi, non nel bene
o nel male. Ma "Fiona"
non è un romanzo sulla tv:
è la storia di un uomo in
caduta. Mi pareva interes-
sante raccontare di un uo-
mo che appare di succes-
so, mentre in realtà la sua
vita crolla».

- In "Fiona" ciò che ac-
cade al di qua dello
schermo sembra pari-
menti fiction. Ci sono
ruoli.E c'èunasensazio-
ne di freddezza. Cos'è
successo alla nostra "re-
altà"?

«Non sono tanto d'accor-
do. La realtà dei rapporti è
glaciale perché è impossi-
bile riaprire i canali della
comunicazione e del senti-
mento. Tranne Fiona, che
tende a manifestare la pro-
pria ostile non apparte-
nenza, i personaggi vor-
rebbero vivere sentimen-
ti. Ma sono bloccati, e non
riescono a rimettersi in
contatto. Però questo non
vuol dire che siamo anaf-
fettivi: il protagonista cer-
ca disperatamente un'al-
tra strada, una strada di
salvezza. Sogna un'altra
vita, e la insegue».
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Valdagno
“Ungesuita
allacorte
deiMing”

Viene presenta-
to oggi alla Li-
breria di Pa-

lazzo Roberti a Bassa-
no, alle 18, il libro
“Critica della ragion
laica”, Città Aperta
Edizioni, del filosofo
Pietro Barcellona del-
l’università di Cata-
nia. Con Barcellona,
partecipano Umberto
Curi dell’università
di Padova e l’arcipre-
te di S. Maria in Col-
le, mons.Renato To-
masi. Una pluralità
di approcci e sensibi-
lità per cercare di de-
finire un concetto im-
portante, ma anche
molte volte strumen-
talizzato e abusato. Il
libro ha carattere di
apertura di dibattito
che vada oltre gli spe-
cialismi e le accade-
mie.

A Vicenza, sempre
oggi alle 18.30 alla li-
breria Libravit, con-
trà Do Rode 29, viene
presentato “In Amaz-
zonia” della vicenti-
na Azzurra Carpo,
specializzatasi nel
campo dei diritti uma-
ni dopo aver lavorato
in organizzazioni
non governative. Il li-
bro, edito da Feltrinel-
li, è uno straordina-
rio viaggio in Amaz-
zonia attraverso volti
famosi che tra Brasi-
le e Perù difendono la
terra e l’identità in-
dia ma anche attra-
verso le testimonian-
ze, soprattutto femmi-
nili, di etnie a rischio
di estinzione. Verrà
proiettato il video
“Amazonia, ultima ll-
mada” di Luis Miguel
Dominguez; verrà
inaugurata anche la
mostra fotografica di
Manuel Nascimento
Ponce.
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Come fare per destinare
il 5 per mille dell’IRPEF
alla Fondazione Cariverona

1. compilare l’area per la scelta del 5 per mille nei modelli CUD 2006, 730/1-bis 2006 o UNICO persone fisiche 2006

2. porre la propria firma nel primo riquadro in alto a sinistra dedicato al «Sostegno del volontariato, delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni»

3. indicare, nell’apposita casella, il codice fiscale della Fondazione: 00215140237

Insieme per fare di più

5 interventi significativi della Fondazione Cariverona:
1. Nuovo polo chirurgico Ospedale Civile Maggiore, Verona

2. Restauro della Basilica Palladiana, Vicenza

3. Restauro dell’ex Monte di Pietà destinato a utilizzo pubblico, Belluno

4. Restauro Mole Vanvitelliana, Ancona

5. Restauro interno della cattedrale di San Pietro Apostolo, Mantova

Questi sono alcuni tra i tanti progetti sostenuti
dalla Fondazione Cariverona e realizzati grazie anche
alle donazioni ricevute da chi crede nella nostra missione.

Da quest’anno, inoltre, puoi destinare alla Fondazione
il 5 per mille dell’imposta sul reddito.

info: 045 80 57 450
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Approfondimenti
sull’Oriente e la
Cina a Valdagno

con “Martini Drapelli
Network”. Oggi si parlerà
della dinastia Ming e del
gesuita maceratese Mat-
teo Ricci, che fu il primo
europeo ad avere abitato
stabilmente dal 1582 al
1610, nel “Paese di Mez-
zo”.

L’occasione è la presen-
tazione del libro di Miche-
la Fontana “Matteo Ricci,
un gesuita alla corte dei
Ming”. All’incontro, alle
20.30 a palazzo Festari, ol-
tre all’autrice partecipe-
rà Mascia Selmo, esperta
di cultura cinese, che per
il network valdagnese rea-
lizza corsi di formazione
per imprenditori, mana-
ger e uomini d’affari in
contatto con la Cina per
motivi di lavoro.

Nel suo libro Michela
Fontana, giornalista e
scrittrice milanese, che
ha vissuto a Pechino dal
1999 al 2002, racconta l’av-
vincente ed umanissima
storia del giovane gesui-
ta, divenuto famoso in Ci-
na con il nome di Li Ma-
dou, il suo lungo e avven-
turoso viaggio nel cuore e
nella cultura di questo Pa-
ese, i vari aspetti della
sua personalità, contras-
segnata da una solida fede
religiosa, dall’amore per
la scienza e da una spicca-
ta curiosità ed onestà in-
tellettuale.

Michela Fontana è una
matematica di formazio-
ne che, dopo avere svolto
attività didattica presso
l'Università degli Studi di
Milano, si è dedicata al
giornalismo e alla divul-
gazione scientifica. Ha
studiato giornalismo
scientifico al Massachu-
setts Institute of Techno-
logy di Cambridge ed è sta-
ta due volte vincitrice del
premio Glaxo per la divul-
gazione scientifica e del
Pirelli International
Award per la divulgazio-
ne.
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Oggi alle 20.45 al Ca-
stello Inferiore di
Marostica, la casa

editrice Agorà Factory di
Dueville, in collaborazio-
ne con il Gruppo Grafico
Marosticense e Breganze-
comics, presenterà il li-
bro "Battibecchi fra un Fu-
metto e il suo Disegnato-
re", tomo 1 delle (dis) av-
venture di NestoRe, il per-
sonaggio protagonista del
blog-strip www.nestore.
splinder.com nato due an-
ni fa dalla matita del vi-
centino ET (Enrico Tren-
tin, già autore di testi e di-
segni per il mensile "Prez-
zemolo"). L'iniziativa si
inserisce nel programma
della 38ª edizione di "Umo-
risti a Marostica".

Oltre alla riproposta
cronologica delle prime
cento strisce, il volume
contiene anche una diver-
tente quanto ispirata pre-
fazione di Rocco Tanica,
tastierista del gruppo mu-
sicale "Elio e le Storie Te-
se". Il volume è corredato
da un ricco apparato reda-
zionale comprendente
una raccolta dei vari mes-
saggi inviati dai lettori
del blog, fornendo così
una seconda chiave di let-
tura attraverso la quale si
comprende il livello di in-
terazione che la serie ha
con i suoi appassionati.
Alla serata saranno pre-
senti l'autore e il direttore
editoriale dell'editrice
Agorà Factory.


